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IL NODO DA SCIOGLIERE

Ma la quarantena dei ragazzi
che hanno fatto la profilassi
è già diventata un caso politico
ENRICO NBIIROTTI 

L
, anno scolastico è rico 

minciato con gli studenti
in presenza, ma le classi

che vanno in didattica a distanza
(Dad) per la presenza di un sogget-
to positivo stanno diventando un
caso, anche politico, di cui si occu-
perà il governo. Il ministro dell'i-
struzione, Patrizio Bianchi, ha ri-
badito che non intende «chiudere
le scuole», ma resta il fatto che - hi
base al decreto legge 111 ciel  ago-
sto scorso, che ha introdotto l'ob-
bligo del Green pass per il persona-
le scolastico -in presenza di un ca-
sodi positività al Sars-CoV-2 gli stu-
denti della classe devono mettersi
in quarantena per 7 giorni se vac-
cinati, di 10 se non vaccinati. Una
scelta del tutto diversa da quella a-
dottata in Francia, dove il ministro.
dell'Fducazionena-
zionale Jean-Michel
Blanquer ha preci-
sato che- in caso di
positività tra gli stu-
denti con più di 12
anni - andranno ín
Dad solo quelli non
vaccinati.
Già giovedisera, au-
na riunione della
cabina di regia tra il
presidente del Con-
siglio, Mario Draghi,
e i capi delegazione
dei partiti della
maggioranzasiè di-
scusso della possi-
bilità di abbassare la
quarantena per chi
entra in contatto
con un soggetto po-
sitivo al Sars-CoV 2
ma ha già comple-
tato il ciclo vaccina-
le. A rilanciare il te-
ma è il leader di Ita-
lia Viva, Matteo
Renzi: «Per chi ha il
Green pass, quindi
è vaccinato con
doppia dose, non è
giusto che il perio-
do di quarantena sia
così lungo. Sette giorni. Perché poi
i ragazzi stanno chiusi in casa». «La
mia opinione-ha proseguito Ren-
zí - ed è l'unico suggerimento che
mi sentirei di dare al governo, è: se
uno è vaccinato con doppia dose e
ha un contatto con un positivo non
va messo in quarantena per 7 gior-
ni, ma gli si fa fare un tampone im-
mediato. Così la situazione è sotto
controllo e si rimane in classe. Al-
trimenti si torna alla Dad». Idea
prontamente sostenuta da Elena
Bonetti (1v), ministro per le Pari op-
portunità e la famiglia.
Secondo il ministro Bianchi le clas-
si in quarantena sono un numero
molto limitato: «Sono situazioni
specifiche che stiamo controllan-
do. Lo abbiamo detto nel decreto
di agosto che laddove cifosserosta-
te delle situazioni di contagio sa-

Fa discutere
l'indicazione
sui 7 giorni
obbligatori

per gli studenti,.
anche se già
vaccinati,

venuti a contatto
con un positivo.

Italia Viva
in pressing su Draghi

remino stati in grado d i controllar-
le e così strano facendo. Le stiamo
controllando. Stiamo parlando di
numeri limitati rispetto auntotale
che con molta gioia è ripartito».
«Al momento in tutta Italia sono
qualche centinaia le classi in qua-
rantena su un totale di 400mila. A
Roma e provincia sono più o meno
in quarantena 50 classi, tra ele-
mentari, medie esuperiori» segna-
la Mario Rusconi, presidente del-
l'Associazione nazionale presidi del
Lazio. E l'Associazione nazionale
insegnanti e formatori (Anief) de-
nuncia: «Si allargano a macchia d'o-
lio i casi di classi in quarantena -
segnala il pres idente Anief, Marcel-
lo Pacifico -. Un fenomeno che ha
preso corpo nei primissimi giorni
di scuola prima a Bolzano, per poi
trovare terreno fertile anche in
Lombardia, Emilia Romagna, Sar-

degna e Lazio». 11
sindacato Anief
(che contestaanche
il Grcen pass) ricor-
da di aver messo in
guardia dal rischio
di «inevitabile ritor-
no alla Dad, per via
delle classi dove si
sarebbero verificati
dei focolai» perché
«venendo meno il
distanziamento mi-
nimo tra gli allievi,
ci ritroviamo con u-
na sicurezza infe-
riore all'anno pas-
sato. Perché il vacci-
nonon scherma in
maniera assoluta
dai contagi». «Chi
ha detto che in que-
sto anno scolastico
si sarebbe fatto ri-
corso alla didattica
a distanza solo ec-
cezionalmente -
conclude Pacifico -
può già ricredersi: a
pochi giorni dall'i-
nizio delle lezioni in
presenza, i casi di
Covid stanno proli-
ferando». La qua-

rantena diversificata- 7 giorni per
i vaccinati, IO per i non vaccinati -
crea disagi alle scuole, fa notare Cri-
stina Costarelli, presidente Asso-
ciazione nazionale presidi di Roma:
«Per ogni quarantena si perdono
due settime di attività scolastica,
perché certamente il docente non
può andare avanti con i program-
mise ha pochi ragazzi in classe».
U Comitato Priorità alla scuola, dal
canto suo, torna a nobilitarsi il
prossimo 20 settembre in tutta Ita-
lia «perché il Governo non ha pro-
posto nessuna soluzione concreta
alle carenze strutturali che affliggo-
no lascuola da decenni, macho so-
no state e saranno Ic principali re-
sponsabili nell'impedire un'ade-
guata gestione dell'emergenza sa-
nitaria».

w„P»v21.12 RISONATA

...~ ~, .-. ..

. 
. Ë,gà effetto creenpass sniwacëüù

Prenotazioni in Crescita da Nord a Sud

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
3
4
4
2
4

Quotidiano


